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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.  Dato a Roma, addì 12 aprile 2019 

 MATTARELLA  SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Pavia è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Massimo Depaoli.  Il citato amministratore, in data 11 marzo 2019, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Pavia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra ci-tato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 2 aprile 2019.  Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Pavia ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Flavio Ferdani, in servizio presso la Prefettura di Pavia. 
 Roma, 10 aprile 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   
  19A02816  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  9 aprile 2019 .      Disposizioni concernenti il concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’in-fanzia e primaria su posto comune e di sostegno, le prove d’esame e i relativi programmi.     (Decreto n. 327).    
     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 recante «Di-sposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle im-prese» convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-sto 2018, n. 96 e in particolare l’art. 4, comma 1  -quater  , lettera   c)   il quale prevede «concorsi ordinari per titoli ed esami, banditi, con cadenza biennale, ai sensi dell’art. 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e dell’art. 1, commi 109, lettera   b)  , e 110, della legge 13 luglio 2015, n. 107, ai quali sono destinati, al netto dei posti di cui alla lettera   a)  , il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili di cui all’alinea e comunque i posti rimasti vacanti a seguito dello svolgimento delle procedure di cui alle lettere   a)   e   b)  »;  Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di di-ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni;  Vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, recante «Norme in favore dei privi della vista per l’ammissione ai concor-si nonché alla carriera direttiva nella pubblica ammini-strazione e negli enti pubblici, per il pensionamento, per l’assegnazione di sede e la mobilità del personale diretti-vo e docente della scuola»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate», e successive modificazioni;  Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante «Approvazione del te-sto unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado», ed in particolare l’art. 400, comma 8;  Visto il decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, recante «Riforma degli organi collegiali territoriali della scuola, a norma dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, gli articoli 2 e 3;  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-ve modificazioni e, in particolare, l’art. 35 concernente il reclutamento del personale nelle pubbliche amministra-zioni, ove al comma 3 è consentito il ricorso, «all’ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione», l’art. 37, che ha stabilito che i bandi di concorso per l’accesso alle pubbliche amministrazioni prevedano l’accertamento della conoscenza della lingua inglese, nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre lingue straniere, nonché l’art. 38, in merito all’accesso ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche da parte dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea e dei loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro;  Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-cante «Codice in materia di protezione dei dati personali» e successive modificazioni;  Visti i decreti legislativi 9 luglio 2003, nn. 215 e 216, concernenti, rispettivamente, l’attuazione della direttiva n. 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le perso-ne, indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica, e 
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l’attuazione della direttiva n. 2000/78/CE per la parità di trattamento tra le persone, senza distinzione di religione, di convinzioni personali, di handicap, di età e di orienta-mento sessuale;   Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e successive modificazioni, recante: «Definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al pri-mo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art. 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53» e in particolare l’art. 1, in base al quale la scuola dell’infanzia «contribuisce alla formazio-ne integrale delle bambine e dei bambini, anche promuo-vendo il plurilinguismo attraverso l’acquisizione dei pri-mi elementi della lingua inglese»; l’art. 5, che introduce l’alfabetizzazione obbligatoria nella lingua inglese tra le finalità della scuola primaria, superando quanto previsto dal decreto ministeriale 28 giugno 1991, art. 1, in base al quale «l’insegnamento della lingua straniera riguarda, di norma, le quattro lingue più diffuse: francese, inglese, spagnolo, tedesco»:   Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recan-te «Codice dell’amministrazione digitale» e successive modificazioni;  Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, re-cante «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna» e successive modificazioni;  Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, come modificato dal decreto legislativo 28 gen-naio 2016, n. 15, recante attuazione della direttiva n. 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva n. 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali e del re-golamento (UE) n. 1024/2012, relativo alla cooperazio-ne amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno;  Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e successive modificazioni, e in particolare l’art. 25, in merito all’accesso all’occupazione dei titolari dello    status    di rifugiato o dello    status    di protezione sussidiaria;  Visto decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, recan-te «Disposizioni urgenti per garantire la continuità del servizio scolastico ed educativo per l’anno 2009-2010» convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, e in particolare l’art. 1, comma 4  -quinquies  , in base al quale «a decorrere dall’anno scolastico 2010-2011, non è consentita la permanenza nelle graduatorie ad esaurimento dei docenti che hanno già stipulato contratto a tempo indeterminato per qualsiasi tipologia di posti di insegnamento o classi di concorso»;  Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante «Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico»;  Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e svi-luppo» convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e, in particolare, l’art. 8, comma 1, ove si dispone che le domande e i relativi allegati per la par-tecipazione a concorsi per l’assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali siano inviate esclusivamente per via telematica; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti», ed in particolare l’art. 1, commi da 110 a 113 e il comma 20;  Visto il regolamento 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE del Parlamento europeo relativo alla protezione delle per-sone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, cd. «GDPR»;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-gio 1994, n. 487 recante «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazio-ni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impie-ghi» e successive modificazioni ed in particolare l’art. 7, comma 2  -bis  , che prevede che le prove d’esame possano essere precedute da forme di preselezione;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi»;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione dell’asset-to ordinamentale, organizzativo e didattico della scuo-la dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-sto 2008, n. 133»;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 26 maggio 1998, ed in particolare l’art. 4 recante «Criteri generali per la disciplina da parte delle università degli ordinamenti dei corsi di laurea in scienze della formazione primaria e delle scuole di spe-cializzazione all’insegnamento secondario»;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 con il quale è stato adottato il regolamento concernente la «De-finizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secon-daria di primo e secondo grado, ai sensi dell’art. 2, com-ma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e succes-sive modificazioni;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 30 settembre 2011 recante «Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto 10 set-tembre 2010, n. 249»;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 16 novembre 2012, n. 254, recante «Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’in-fanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell’art. 1, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 95 recante «Prove di esame e programmi del concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e di secondo grado, nonché del personale docente per il soste-gno agli alunni con disabilità»; 
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 Visti i decreti del direttore generale 23 febbraio 2016, n. 105, recante «Concorso per titoli ed esami finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni dell’organico dell’autonomia della scuola dell’infanzia e primaria», e n. 107, recante «Concorso per titoli ed esami fi-nalizzato al reclutamento del personale docente per i posti di sostegno dell’organico dell’autonomia della scuola dell’in-fanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado».  Vista la sentenza del Consiglio di Stato, sezione VI, 19 dicembre 2016, n. 5388, e le altre conformi, con le quali si afferma l’equiparazione tra il diploma magistrale e il diploma di maturità linguistica conseguito al termi-ne dei percorsi quinquennali di sperimentazione attivati presso gli istituti magistrali;  Ravvisata l’opportunità di procedere alla revisione del citato decreto 23 febbraio 2016, n. 95;  Considerata la necessità di limitare la revisione ai pro-grammi e alle prove concernenti le procedure concorsuali per titoli ed esami della scuola dell’infanzia e primaria, posti comuni e di sostegno, atteso che le procedure con-corsuali per la scuola secondaria sono state specificamen-te disciplinate dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59;  Valutata l’opportunità di stabilire alcune disposizioni generali che danno conto delle innovazioni introdotte dal decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, al fine di una più agi-le predisposizione dei bandi concorsuali;  Considerato che l’art. 1, comma 110, della legge n. 107 del 2015 prevede che ai concorsi per titoli ed esami per il reclutamento del personale docente, possano partecipare esclusivamente i candidati muniti del titolo di abilitazione all’insegnamento per ciascuna classe di concorso o tipo-logia di posto e, per i posti di sostegno, i soli candidati muniti del titolo di specializzazione per le attività di so-stegno didattico agli alunni con disabilità;  Vista la richiesta al Consiglio superiore della pubblica istruzione, di esprimere il parere sullo schema del presen-te provvedimento, di cui alla nota n. 34013 del 5 dicem-bre 2018;  Audito il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione, reso all’adunanza del 16 gennaio 2019;  Ritenuto di accogliere le richieste del CSPI che non ap-paiono in contrasto con le norme vigenti in materia e che non limitano le prerogative dell’Amministrazione nella definizione dei criteri generali, con particolare riguardo ai seguenti punti: svolgimento di un test di preselezio-ne qualora il numero dei candidati sia superiore a quattro volte il numero dei posti messi a concorso; eliminazione dell’accertamento della lingua inglese nei test di prese-lezione; nel caso previsto dall’art. 12, comma 1, possi-bilità di delega, da parte del dirigente preposto all’USR per il Friuli Venezia-Giulia, al dirigente dell’ufficio di cui all’art. 13, comma 1 della legge n. 38/01;   Ritenuto di non poter accogliere le seguenti richieste formulate dal CSPI:   in relazione all’art. 5 si ritiene di mantenere una net-ta separazione tra la procedura concorsuale per l’accesso ai posti comuni e quella per l’accesso ai posti di soste-gno, conformemente a quanto avvenuto per il concorso del 2016; 

  in relazione all’art. 6, comma 5 si ritiene, in linea con il concorso del 2016, di prevedere anche per la scuola dell’infanzia, l’accertamento della lingua inglese di livel-lo B2:   in relazione all’art. 11, comma 2 si conferma, ai sen-si delle vigenti disposizioni in merito all’uso della tele-matica, l’esclusione di diverse modalità di presentazione delle domande di partecipazione;  in relazione all’allegato A, non si ritiene di acco-gliere la richiesta di integrare i programmi, in quanto gli stessi risultano già rimodulati in termini di aggiornamen-to normativo e di adattamento alla procedura concorsuale per i posti comuni e di sostegno, conformemente al con-corso straordinario del 2018;  Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-presentative, ai sensi dell’art. 22, comma 8, lettera   a)  , punto    a   3) del CCNL 19 aprile 2018; 
  Decreta:    
  Art. 1.      Oggetto    

     1. Il presente decreto detta disposizioni concernenti i concorsi per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del per-sonale docente della scuola dell’infanzia e primaria, su posto comune e di sostegno, nonché le prove di esame e i relativi programmi.  2. I concorsi sono banditi ogni due anni, nelle regioni e per i ruoli nei quali, nel biennio di riferimento, si preveda un’effettiva vacanza e disponibilità di posti nell’organico dell’autonomia.  3. In sede di prima applicazione, i concorsi sono ban-diti, ai sensi del comma 2, qualora le graduatorie di me-rito regionali dei concorsi espletati ai sensi dell’art. 1, comma 144, della legge 13 luglio 2015, n. 107, risultino esaurite o non sufficientemente capienti nel biennio di riferimento.   
  Art. 2.      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti definizioni:    a. Ministro: Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca;    b. Ministero: Ministero dell’istruzione, dell’univer-sità e della ricerca;    e. testo unico: decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni;     d. decreto-legge: decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96:     e. docenti di sostegno: docenti specializzati nel so-stegno agli alunni con disabilità.   f. USR: Ufficio scolastico regionale; 
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  g. dirigenti preposti agli USR: i direttori generali de-gli USR o i dirigenti di seconda fascia preposti alla dire-zione di un USR;    h. TIC: Tecnologie dell’informazione e della comunicazione.    

  Art. 3.      Requisiti di ammissione e articolazione del concorso          1. Ai sensi della legislazione vigente, sono ammessi a partecipare alle procedure di cui al presente decreto i can-didati in possesso di uno dei seguenti titoli:    a. titolo di abilitazione all’insegnamento conseguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione prima-ria o analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente;    b. diploma magistrale con valore di abilitazione e diploma sperimentale a indirizzo linguistico, conseguiti presso gli istituti magistrali, o analogo titolo di abilita-zione conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sen-si della normativa vigente, conseguiti, comunque, entro l’anno scolastico 2001/2002.   2. Per le procedure per i posti di sostegno su infanzia e primaria, è richiesto inoltre il possesso dello specifico titolo di specializzazione sul sostegno conseguito ai sensi della normativa vigente o di analogo titolo di specializza-zione conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente.  3. Sono ammessi con riserva coloro che, avendo con-seguito all’estero i titoli di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-ma 1 e di cui al comma 2, abbiano comunque presentato la relativa domanda di riconoscimento alla Direzione ge-nerale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione, entro la data termine per la presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale.  4. Il concorso si articola nella prova scritta di cui all’art. 5, nella prova orale di cui all’art. 6 e nella succes-siva valutazione dei titoli.  5. I programmi concorsuali sono indicati all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto.  6. I bandi di cui all’art. 11 possono prevedere lo svol-gimento di un test di preselezione che precede le prove di cui al comma 4, qualora a livello regionale e per ciascuna distinta procedura, il numero dei candidati sia superiore a quattro volte il numero dei posti messi a concorso.   
  Art. 4.      Prova pre-selettiva         1. Nei casi di cui all’art. 3, comma 6, ai fini dell’am-missione alle prove scritte, i candidati che abbiano pre-sentato istanza di partecipazione al concorso secondo le modalità, i termini e nel rispetto dei requisiti di cui ai bandi previsti dall’art. 11, devono superare una prova di preselezione    computer-based   , unica per tutto il territorio nazionale, volta all’accertamento delle capacità logiche, di comprensione del testo nonché di conoscenza della normativa scolastica. 

 2. I bandi di cui all’art. 11 disciplinano l’articolazio-ne della prova preselettiva, incluse le modalità di som-ministrazione e di svolgimento, il numero di sessioni e il loro calendario, il numero di quesiti, la durata della prova e l’eventuale pubblicazione dei quesiti prima della medesima.  3. Alla prova scritta è ammesso un numero di candidati pari a tre volte il numero dei posti messi a concorso nel la singola regione per ciascuna procedura. Sono altresì ammessi alla prova scritta coloro che, all’esito della pro-va preselettiva, abbiano conseguito il medesimo punteg-gio dell’ultimo degli ammessi, nonché i soggetti di cui all’art. 20, comma 2  -bis  , della legge 5 febbraio 1992, n. 104.  4. Il mancato collocamento in posizione utile alla pro-va preselettiva comporta l’esclusione dal prosieguo della procedura concorsuale. Il punteggio della prova preselet-tiva non concorre alla formazione del voto finale nella graduatoria di merito.   
  Art. 5.      Prova scritta per i posti comuni e di sostegno         1. I candidati che abbiano presentato istanza di parte-cipazione al concorso secondo le modalità, i termini e nel rispetto dei requisiti di cui ai bandi previsti dall’art. 11, e che abbiano superato l’eventuale prova pre-selettiva, sono ammessi a sostenere una prova scritta, distinta per ciascuna procedura. La durata della prova è pari a 180 minuti, fermi restando gli eventuali tempi aggiuntivi e gli ausili di cui all’art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.   2. La prova scritta di cui al comma 1 è composta da tre quesiti, cosi ripartiti:    a. per i posti comuni, due quesiti aperti che prevedono la trattazione articolata di tematiche disciplinari, culturali e professionali, volti all’accertamento delle conoscenze e competenze didattico-metodologiche in relazione alle discipline oggetto di insegnamento nella scuola primaria e ai campi di esperienza nella scuola dell’infanzia;    b. per i posti di sostegno, due, quesiti aperti inerenti alle metodologie didattiche da applicarsi alle diverse tipo-logie di disabilità, finalizzati a valutare le conoscenze dei contenuti e delle procedure volte all’inclusione scolastica degli alunni con disabilità;    c. per i posti comuni e di sostegno, un quesito, artico-lato in otto domande a risposta chiusa, volto alla verifica della comprensione di un testo in lingua inglese almeno al livello B2 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue.    
  Art. 6.      Prova orale         1. I candidati che, ai sensi del successivo art. 7, com-ma 3 hanno superato la prova di cui all’art. 5, sono am-messi a sostenere la prova orale.  2. La prova orale per i posti comuni è finalizzata all’accertamento della preparazione del candidato secon-do quanto previsto dall’allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto, e valuta la padronanza 
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delle discipline, nonché la relativa capacità di progetta-zione didattica efficace, anche con riferimento alle TIC, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi previsti dagli ordinamenti didattici vigenti.  3. La prova orale per i posti di sostegno verte sul pro-gramma di cui al medesimo allegato A, valuta la compe-tenza del candidato nelle attività di sostegno all’alunno con disabilità volte alla definizione di ambienti di appren-dimento, alla progettazione didattica e curricolare per ga-rantire l’inclusione e il raggiungimento di obiettivi ade-guati alle possibili potenzialità e alle differenti tipologie di disabilità, anche mediante l’impiego delle TIC.  4. La prova orale ha una durata massima complessiva di trenta minuti, fermi restando gli eventuali tempi ag-giuntivi e gli ausili di cui all’art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e consiste nella progettazione di una atti-vità didattica, comprensiva dell’illustrazione delle scelte contenutistiche, didattiche, metodologiche compiute e di esempi di utilizzo pratico delle TIC. La commissione in-terloquisce con il candidato e accerta altresì la conoscen-za della lingua inglese di cui al comma 5.  5. La prova orale per i posti comuni e di sostegno valu-ta altresì la capacità di comprensione e conversazione in lingua inglese almeno al livello B2 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue nonché della speci-fica capacità didattica, che nel caso dei posti di sostegno contempla la didattica speciale.  6. I criteri di valutazione della prova orale, distinti per le diverse procedure concorsuali sono riportati nelle gri-glie nazionali di valutazione di cui agli allegati B/1, B/2, B/3, B/4.   

  Art. 7.      Valutazione delle prove e dei titoli    
     1. Le commissioni giudicatrici dispongono di cento punti, di cui quaranta per le prove scritte, quaranta per la prova orale e venti per i titoli.  2. La valutazione delle eventuali prove preselettive di cui all’art. 4 è effettuata assegnando 1 punto a ciascuna risposta esatta, zero punti alle risposte non date o errate. La valutazione non concorre a formare il punteggio utile ai fini della graduatoria finale.  3. La commissione assegna alla prova scritta di cui all’art. 5 un punteggio massimo di 40 punti. A ciascuno dei due quesiti a risposta aperta di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)   e   b)  , la commissione assegna un punteggio com-preso, tra zero e 18 che sia multiplo intero di 0,5. Al que-sito articolato in otto domande a risposta chiusa di cui all’art. 5, comma 2, lettera   c)  , la commissione assegna un punteggio compreso tra zero e 4, corrispondenti a 0,5 punti per ciascuna risposta esatta. La prova è superata dai candidati che conseguano il punteggio complessivo di al-meno 28,0 punti.  4. La commissione assegna alla prova orale di cui all’art. 7 un punteggio massimo complessivo di 40 punti. La prova è superata dai candidati che conseguono un pun-teggio non inferiore a 28 punti. 

 5. La commissione assegna ai titoli culturali e profes-sionali, di cui allo specifico decreto in pari data, un pun-teggio massimo complessivo di 20 punti.   
  Art. 8.      Predisposizione delle prove         1. Le tracce delle prove di cui all’art. 5 sono predi-sposte a livello nazionale dal Ministero che, a tal fine, si avvale di un Comitato tecnico-scientifico nominato con decreto del Ministro, che provvede altresì, prima della somministrazione delle prove, alla pubblicazione della relativa griglia di valutazione, comune a livello nazionale per ciascuna procedura. Il Comitato tecnico-scientifico valida altresì i quesiti della eventuale prova preselettiva, la cui predisposizione è curata dal Ministero, che a tal fine può avvalersi di supporti esterni.  2. Le tracce delle prove di cui all’art. 6 sono predi-sposte da ciascuna commissione secondo il programma di cui all’allegato A. Le commissioni le predispongono in numero pari a tre volte quello dei candidati ammes-si alla prova. Ciascun candidato estrae la traccia, su cui svolgere la prova, 24 ore prima dell’orario programmato per la propria prova. Le tracce estratte sono escluse dai successivi sorteggi. Per la valutazione della prova orale, la commissione si avvale della griglia di valutazione di cui all’allegato B, parte integrante del presente decreto.   
  Art. 9.      Programmi di esame          1. L’allegato A, che è parte integrante del presente de-creto, indica per ciascuna tipologia di posto:   a. il programma di esame comune;  b. il programma di esame specifico per ciascuna pro-cedura concorsuale;   

  Art. 10.      Graduatorie di merito         1. All’esito delle procedure concorsuali i candidati sono collocati in una graduatoria generale di merito di-stinta per ciascuna procedura concorsuale, nel limite mas-simo di posizioni corrispondente ai posti banditi con una maggiorazione non superiore al dieci per cento ai sensi dell’art. 400, comma 15, del testo unico.  2. Per le procedure concorsuali per le quali, ai sen-si dell’art. 400, comma 02 del testo unico, in ragione dell’esiguo numero dei posti conferibili, è disposta l’ag-gregazione territoriale delle procedure, sono approvate graduatorie distinte per ciascuna regione.  3. Le graduatorie, approvate con decreto dal dirigen-te preposto all’USR entro il 30 luglio di ciascun anno di riferimento, sono trasmesse al sistema informativo del Ministero e sono pubblicate nell’albo e sul sito internet dell’USR, nonché sul sito internet del Ministero.  4. Le graduatorie sono utilizzate annualmente, nei limi-ti di cui all’art. 4, comma 1  -quater   lettera   c)   del decreto-legge, ai fini dell’immissione in ruolo per due turni di nomina, fermo restando il diritto al ruolo, in anni suc-
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cessivi, dei candidati dichiarati vincitori. I posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili sono messi a bando nella procedura concorsuale successiva.  5. I docenti immessi in ruolo sono sottoposti, per la conferma, al periodo di formazione e di prova disciplina-to ai sensi della normativa vigente, ad eccezione dei do-centi che abbiano già superato positivamente il predetto periodo, a pieno titolo o con riserva, per il posto specifico.  6. Lo scorrimento delle graduatorie di merito regio-nali è subordinato alla procedura autorizzatoria di cui all’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e succes-sive modificazioni.  7. L’immissione in ruolo da una delle graduatorie di merito regionali comporta la decadenza dalle graduatorie a esaurimento di cui all’art. 1, comma 605, lettera   c)  , del-la legge 27 dicembre 2006, n. 296.  8. La rinuncia al ruolo da una delle graduatorie di meri-to regionali comporta esclusivamente la decadenza dalla graduatoria relativa.   

  Art. 11.      Istanze di partecipazione ai concorsi e bandi         1. I candidati possono presentare istanza di partecipa-zione, a pena di esclusione, in un’unica regione per una o più delle procedure concorsuali per le quali possegga-no i requisiti di cui all’art. 3. Il candidato concorre per più procedure concorsuali mediante la presentazione di un’unica istanza con l’indicazione delle procedure con-corsuali cui intenda partecipare.  2. I candidati presentano l’istanza di partecipazione ai concorsi esclusivamente a mezzo delle apposite funzioni rese disponibili nel sistema informativo del Ministero ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-cessive modificazioni. Le istanze presentate con modalità diverse non sono prese in considerazione.  3. Il termine per la presentazione dell’istanza di parte-cipazione al concorso è di trenta giorni a decorrere dalla data iniziale indicata nel bando. Il termine per la presenta-zione della domanda, ove cada in giorno festivo, è proro-gato di diritto al primo giorno non festivo successivo. Si considera utilmente prodotta la domanda di ammissione pervenuta entro le ore 23,59 dell’ultimo giorno utile.  4. Il candidato residente all’estero, o ivi stabilmente domiciliato, qualora non in possesso delle credenziali di accesso al sistema informativo di cui al comma 2, acqui-sisce dette credenziali presso la sede dell’Autorità conso-lare italiana. Quest’ultima verifica l’identità del candida-to e comunica le risultanze all’USR competente a gestire la relativa procedura concorsuale, che provvede alla regi-strazione del candidato nel sistema informativo. Ultimata la registrazione, il candidato riceve dal sistema informa-tivo i codici di accesso per l’acquisizione telematica della istanza nella successiva fase prevista dalla procedura.  5. Il contenuto dell’istanza di partecipazione è disci-plinato dal bando, che indica altresì quali elementi siano necessari a pena di esclusione dal concorso.  6. Per la partecipazione alla procedura concorsuale è dovuto, ai sensi dell’art. 1, comma 111, della legge 13 lu-glio 2015, n. 107, il pagamento di un contributo di se-

greteria pari ad € 10,00 per ciascuna delle procedure (in-fanzia / primaria / sostegno infanzia / sostegno primaria) per le quali si concorre, secondo le modalità stabilite nel bando di concorso.  7. Ai sensi dell’art. 400, comma 02, del testo unico, i bandi di concorso sono adottati con decreti del Direttore generale del personale scolastico che provvede altresì alla definizione delle modalità attuative delle disposizioni di cui al presente decreto.  8. I concorsi sono banditi, per ciascuna regione, al ter-mine di vigenza delle graduatorie del concorso precedente, fermo restando quanto previsto all’art. 4, comma 1  -quater   lettera   a)   del decreto-legge, ovvero qualora, al termine del-le procedure di immissione in ruolo previste per ciascun anno scolastico, le predette graduatorie risultino esaurite.   9. I bandi sono adottati dal Direttore generale per il personale scolastico e disciplinano:   a. i requisiti generali di ammissione al concorso, ai sensi dell’art. 3;  b. il termine, il contenuto e le modalità di presenta-zione delle istanze di partecipazione al concorso;  c. l’organizzazione dell’eventuale prova preseletti-va, ai sensi dell’art. 4, comma 2;  d. l’organizzazione della prova orale, ai sensi dell’art. 6;  e. le modalità di informazione ai candidati ammessi alla procedura concorsuale;  f. i documenti richiesti per l’assunzione;  g. l’informativa sul trattamento dei dati personali.  10. I bandi possono prevedere, in caso di esiguo nume-ro dei posti conferibili, l’aggregazione territoriale delle procedure concorsuali.   
  Art. 12.      Disposizioni relative alle scuole con lingua di insegnamento slovena e bilingua sloveno-italiano, alla Regione Val d’Aosta e alle Province di Trento e Bolzano.         1. Il Dirigente preposto all’Ufficio scolastico regiona-le per il Friuli Venezia-Giulia, anche mediante delega al dirigente preposto all’ufficio di cui all’art. 13, comma 1, della legge 23 febbraio 2001, n. 38, provvede ad adatta-re l’allegato A alle specificità delle scuole dell’infanzia e primaria con lingua di insegnamento slovena e bilingue sloveno-italiano.  2. Sono fatte salve le specifiche competenze in materia di reclutamento della Regione autonoma Valle d’Aosta e delle Province Autonome di Trento e Bolzano.   
  Art. 13.      Ricorsi         1. Avverso i provvedimenti relativi alla presente proce-dura concorsuale è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro centoventi giorni, oppure ricorso giurisdizionale al com-petente T.A.R., entro sessanta giorni, dalla data di pubbli-cazione o di notifica all’interessato.   
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  Art. 14.      Norme di salvaguardia         1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-plicano le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi ordinari per l’accesso agli impieghi nelle pubbliche am-ministrazioni, in quanto compatibili.  2. Il presente, decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-ciale   della Repubblica italiana.  Roma, 9 aprile 2019  Il Ministro: BUSSETTI   

        AVVERTENZA:    Si rinvia per la consultazione del decreto nonché degli allegati ai documenti pubblicati sul sito internet del Ministero www.miur.gov.it    
  19A02791
    DECRETO  9 aprile 2019 .      Tabella dei titoli valutabili nei concorsi per titoli ed esa-mi per l’accesso ai ruoli del personale docente nella scuola dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno.     (De-creto n. 328).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-cessive modificazioni, recante «Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado», di seguito denominato testo unico, e in particolare l’art. 400, commi 8 e 9;  Visto il decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, e successive modificazioni, recante «Riforma degli orga-ni collegiali territoriali della scuola, a norma dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, gli articoli 2 e 8;  Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti», di seguito denominata Legge;  Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 recante «Di-sposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle im-prese» convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96 in particolare l’art. 4, comma 1  -quater  , lettera   c)   il quale prevede «concorsi ordinari per ed esami, banditi, con cadenza biennale, ai sensi dell’art. 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e dell’art. 1, commi 109, lettera   b)  , e 110, della legge 13 luglio 2015, n. 107, ai quali sono destinati, al netto dei posti di cui alla lettera   a)  , il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili di cui all’alinea e comunque i posti rimasti vacanti a seguito dello svolgimento delle procedure di cui alle lettere   a)   e   b)  »;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 con il quale è stato adottato il regolamento concernente la «De-finizione della disciplina dei requisiti e delle modalità 

della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secon-daria di primo e secondo grado, ai sensi dell’art. 2, com-ma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e succes-sive modificazioni;  Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 novembre 2012, n. 254 recante «Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell’art. 1, com-ma 4 decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 94, recante «Tabella dei titoli valutabili nei concorsi per titoli ed esa-mi per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuo-la dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado, nonché del personale docente per il sostegno agli alunni con disabilità, e ripartizione dei relativi punteggi»;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca n. 327 del 9 aprile 2019 recante «Disposizioni concernenti il concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno, le prove d’esame e i relativi programmi»;  Considerata la necessità di procedere a una revisione della tabella di cui al decreto del Ministro dell’istruzio-ne, dell’università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 94, limitatamente alle procedure concorsuali per il personale docente della scuola dell’infanzia e primaria, su posto co-mune di sostegno, considerato che le procedure concor-suali per la scuola secondaria state specificamente disci-plinate dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59;  Valutata altresì l’opportunità di procedere ad un riordi-no dei titoli valutabili e ad una rivisitazione dei punteggi ad essi attribuiti, anche ai fini di una valorizzazione dei titoli di cui all’art. 1, comma 20, della citata legge 13 lu-glio 2015, n. 107;  Vista la richiesta di acquisizione del parere al Consi-glio superiore della pubblica istruzione del 5 dicembre 2018;  Audito il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione reso all’adunanza del 16 gennaio 2019;  Ritenuto di poter accogliere solo in parte la richiesta del CSPI di valorizzare il titolo di accesso previsto al pun-to A.1.2 della Tabella dei titoli, mediante l’innalzamen-to del relativo punteggio a 7,5 punti. Difatti, l’eventuale innalzamento a 10 punti, così come proposto dal CSPI, determinerebbe una sproporzione nella valutazione del titolo di accesso costituito dall’abilitazione specifica con-seguita attraverso la laurea rispetto agli altri titoli contem-plati in Tabella;   Ritenuto di non poter accogliere le seguenti richieste formulate del CSPI in ordine alla Tabella dei titoli:   in relazione al punto A.2 della Tabella Titoli non può accogliersi l’osservazione in ordine alla mancanza di va-lutazione del titolo culturale di base che dovrebbe rispet-tare la differenziazione già prevista in Tabella per le voci A.1.1 e A 1.2, in quanto tale valutazione non risulterebbe conforme a quanto avvenuto per il concorso 2016; 
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 in relazione alla lamentata omessa valutazione dei titoli di servizio si ritiene di non poter accogliere la richie-sta di un riconoscimento del servizio di almeno centottan-ta giorni prestato nella scuola,·in mancanza·di una speci-fica disposizione di legge, atteso che l’art. 400, comma 1 del decreto legislativo n. 297/1994 prevede la valutazio-ne dei titoli di studio e degli eventuali titoli accademici, scientifici e professionali;  Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-presentative, ai sensi dell’art. 22, comma 8, lettera   a)  , punto a3) del CCNL 19 aprile 2018; 

  Decreta:    
  Art. 1.     1. È adottata la tabella A, che costituisce parte integran-te del presente decreto, che identifica i titoli di accesso, i titoli professionali e culturali valutabili nelle procedure concorsuali per titoli ed esami a posti per il reclutamen-to del personale docente della scuola dell’infanzia e pri-maria nonché del personale docente per il sostegno agli alunni con disabilità nella scuola dell’infanzia e primaria, unitamente alla ripartizione dei relativi punteggi.  2. Ai sensi dell’art. 400, comma 9, del decreto legisla-tivo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, la valutazione complessiva dei titoli ai sensi della tabella A non può eccedere i venti punti e, qualora superiore, è ricondotta a tale limite massimo.  Roma, 9 aprile 2019  Il Ministro: BUSSETTI   

  
      AVVERTENZA:    Si rinvia per la consultazione del decreto nonché degli allegati ai documenti pubblicati sul sito internet del Ministero www.miur.gov.it    
  19A02792
    DECRETO  9 aprile 2019 .      Requisiti dei componenti delle commissioni giudicatrici dei concorsi per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del per-sonale docente della scuola dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno.     (Decreto n. 329).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 recante «Di-sposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle im-prese» convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-sto 2018, n. 96 e in particolare l’art. 4, comma 1  -quater  , lettera   c)   il quale prevede «concorsi ordinari per titoli ed esami, banditi, con cadenza biennale, ai sensi dell’art. 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e dell’art. 1, commi 109, lettera   b)  , e 110, della legge 13 luglio 2015, n. 107, ai quali sono destinati, al netto dei posti di cui alla lettera   a)  , il 50 per cento dei 

posti vacanti e disponibili di cui all’alinea e comunque i posti rimasti vacanti a seguito dello svolgimento delle procedure di cui alle lettere   a)   e   b)  »;  Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante «Ri-forma degli ordinamenti didattici universitari» e successi-ve modificazioni e in particolare l’art. 3, comma 2;  Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante «Approvazione del te-sto unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» e in particolare, l’art. 404, concernente le commissioni giu-dicatrici dei concorsi per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado;  Visto il decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, recante riforma degli organi collegiali territoriali della scuola a norma dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e in particolare gli articoli 2 e 3;  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-ve modificazioni ed in particolare gli articoli 35 e 35  -bis  ;  Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, ed in particolare l’art. 5, che introduce l’alfabetizzazione ob-bligatoria nella lingua inglese tra le finalità della scuola primaria, superando quanto previsto dal decreto ministe-riale 28 giugno 1991, art. 1, in base al quale «l’insegna-mento della lingua straniera riguarda, di norma, le quattro lingue più diffuse: francese, inglese, spagnolo, tedesco»;  Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e, in particolare, l’art. 1, commi da 109 a 113;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 7 marzo 2012 concernente i requi-siti per il riconoscimento della validità delle certificazio-ni delle competenze linguistico - comunicative in lingua straniera;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 96 recante «Requisiti dei componenti delle commissioni giudicatrici dei concorsi per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia, primaria, se-condaria di primo e secondo grado, nonché del personale docente per il sostegno agli alunni con disabilità».  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca n. 327 del 9 aprile 2019, recante «Disposizioni concernenti il concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno, le prove d’esame e i relativi programmi»;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca n. 328 del 9 aprile 2019, recante «Tabella dei titoli valutabili nei concorsi per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente nel-la scuola dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno»;  Ravvisata l’opportunità di procedere alla revisione dei requisiti dei componenti delle commissioni giudicatici, al fine di renderli coerenti con le innovazioni culturali, 
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professionali e ordinamentali nel frattempo intercorse; di assicurare la partecipazione alle commissioni giudicatrici dei concorsi per l’accesso ai ruoli del personale docente di esperti di comprovata esperienza nelle materie di con-corso; di dare conto delle esperienze maturate durante l’espletamento delle procedure del concorso bandito con DDG 23 febbraio 2016, n. 105, recante «Concorso per titoli ed esami finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni dell’organico dell’autonomia della scuola dell’infanzia e primaria»;  Vista la richiesta di acquisizione del parere al Consi-glio superiore della pubblica istruzione del 5 dicembre 2018, prot. n. 34013;  Audito il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione reso all’adunanza del 16 gennaio 2019;  Ritenuto di non poter accogliere l’osservazione del CSPI in ordine alla necessità di revisione dei compensi riconosciuti ai membri delle commissioni esaminatrici, in mancanza di una previsione di legge che preveda anche la relativa copertura finanziaria;  Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-presentative, ai sensi dell’art. 22, comma 8, lettera   a)  , punto a3) del CCNL 19 aprile 2018; 

  Decreta:    
  Art. 1.      Definizioni          1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti definizioni:   a. Ministro: Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  b. testo unico: decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni;  c. professori universitari: i professori universitari di prima o seconda fascia;  d. dirigenti tecnici: dirigenti di seconda fascia che svolgono la funzione ispettiva tecnica di cui all’art. 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 feb-braio 2014, n. 98;  e. ordinanza: ordinanza del Ministro adottata ai sensi dell’art. 404, comma 9 del testo unico.   
  Art. 2.      Commissioni giudicatrici         1. Le commissioni giudicatrici dei concorsi per l’acces-so ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria per posti comuni e di sostegno sono presiedute da un professore universitario o da un dirigente tecnico o da un dirigente scolastico e sono composte da due docenti.  2. Il presidente e i componenti, individuati ai sensi dell’ordinanza, devono possedere i requisiti di cui agli articoli 3 e 4.  3. Ove non sia possibile affidare ai componenti della commissione l’accertamento della capacità di compren-sione e conversazione in lingua inglese, si procede alla nomina, contestualmente alla formazione della commis-

sione, in qualità di membri aggregati, di docenti titolari del predetto insegnamento, che svolgono le proprie fun-zioni limitatamente all’accertamento delle competenze di lingua, ai sensi dell’art. 5.  4. Per il presidente e ciascun componente, inclusi i membri aggregati, è prevista la nomina di un supplente.  5. A ciascuna commissione è assegnato un segretario, in-dividuato tra il personale amministrativo appartenente alla seconda area o superiore, ovvero alle corrispondenti aree del comparto scuola, secondo le corrispondenze previste dalla tabella n. 9, relativa al computo scuola, allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 giugno 2015.  6. La composizione delle commissioni è tale da garan-tire la presenza di componenti di entrambi sessi, salvi i casi di motivata impossibilità.   
  Art. 3.      Requisiti dei presidenti          1. Per i concorsi a posto comune nella scuola dell’in-fanzia e primaria, gli aspiranti presidenti devono possede-re i seguenti requisiti:   a. per i professori universitari, svolgere o aver svol-to attività di insegnamento nei corsi di laurea in Scienze della formazione primaria;  b. per i dirigenti tecnici, appartenere allo specifico set-tore ovvero svolgere o aver svolto attività di insegnamento nei corsi di laurea in Scienze della formazione primaria;  c. per i dirigenti scolastici, aver diretto o dirigere istituti comprensivi o circoli didattici ovvero provenire dai relativi ruoli.   2. Per i concorsi a posto di sostegno gli aspiranti presi-denti devono possedere i seguenti requisiti:   a. per i professori universitari, appartenere al settore scientifico-disciplinare M-PED/03 ovvero aver espletato attività di insegnamento nell’ambito dei percorsi preposti all’acquisizione del titolo di specializzazione per le atti-vità di sostegno;  b. per i dirigenti tecnici, aver maturato documenta-te esperienze nell’ambito del sostegno o svolgere o aver svolto attività di insegnamento nell’ambito dei percorsi preposti all’acquisizione del titolo di specializzazione per le attività di sostegno. Costituisce, titolo di preferenza l’aver svolto attività di sostegno agli alunni con disabilità essendo in possesso dei titoli di specializzazione;  c. per i dirigenti scolastici, aver diretto o dirigere istituti comprensivi o circoli didattici ovvero provenire dai relativi ruoli. Costituisce titolo di preferenza l’aver svolto attività di sostegno agli alunni con disabilità essen-do in possesso dei titoli di specializzazione.   
  Art. 4.      Requisiti dei commissari         1. I docenti delle istituzioni scolastiche statali che aspi-rano a essere nominati componenti delle commissioni giudicatrici dei concorsi di cui al presente decreto per posto comune devono essere docenti confermati in ruo-lo con almeno cinque anni di anzianità nel ruolo, nella scuola rispettivamente dell’infanzia e primaria, a seconda 
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della distinta procedura cui si riferisce il concorso, avere documentati titoli o esperienze relativamente all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella didattica ed essere stati immessi in ruolo da gradua-torie di concorso per titoli ed esami; in caso di immissione attraverso le graduatorie di cui all’art. 401 del testo unico, essere risultati idonei allo specifico concorso ordinario o aver conseguito l’abilitazione all’insegnamento attraver-so il corso di laurea in Scienze della formazione primaria.  2. I docenti delle istituzioni scolastiche statali che aspi-rano a essere nominati componenti delle commissioni giu-dicatrici dei concorsi di cui al presente decreto su posto di sostegno devono essere docenti confermati in ruolo e in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno agli alunni con disabilità nonché aver prestato servizio per almeno cinque anni nel ruolo su posto di sostegno nella scuola dell’infanzia o primaria a seconda della distinta pro-cedura cui si riferisce il concorso e avere documentati ti-toli o esperienze relativamente all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella didattica.  3. Costituisce titolo prioritario il possesso di documen-tati titoli o esperienze relativamente all’insegnamento della lingua inglese.   4. Costituisce criterio di precedenza nella nomina a componente delle commissioni giudicatrici il possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:   a. dottorato di ricerca; diploma di specializzazio-ne; diploma di perfezionamento equiparato per legge o per statuto e ricompreso nell’allegato 4 nel decreto del direttore generale per il personale della scuola 31 marzo 2005; attività di ricerca scientifica sulla base di assegni ai sensi dell’art. 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ovvero dell’art. 1, comma 14, della legge 4 novembre 2005, n. 230, ovvero dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240; abilitazione scientifica nazio-nale a professore di prima o seconda fascia, in settori di-sciplinari coerenti con la tipologia di insegnamento;  b. aver svolto attività di docente supervisore o tutor organizzatore o tutor coordinatore presso i corsi di laurea in Scienze della formazione primaria o aver ricoperto in-carichi di docenza presso i predetti corsi;  c. diploma di specializzazione sul sostegno agli alunni con disabilità;  d. diploma di perfezionamento post diploma o post laurea, master universitario di primo o secondo livello con esame finale, nell’ambito dei bisogni educativi speciali;  e. diploma di perfezionamento post diploma o post laurea, master universitario di primo o secondo livello con esame finale, nell’ambito delle tecnologie dell’infor-mazione e comunicazione;  f. diploma di laurea, laurea specialistica o laurea ma-gistrale costituente titolo di accesso alle classi di concor-so A-24 e A-25 per la lingua inglese;  g. laurea triennale nelle classi di laurea L-11 e L-12, purché il piano di studi abbia ricompreso 24 crediti nei settori scientifico disciplinari L-LIN 01 ovvero L-LIN 02 e 36 crediti nei settori scientifico disciplinari L-LIN 11 ov-vero L-LIN 12;  h. diploma di laurea, laurea specialistica o laurea magistrale o diploma ISEF costituente titolo di accesso alle classi di concorso A-48 e A-49 per scienze motorie; 

 i. diploma di laurea, laurea specialistica o laurea magistrale; diploma accademico di secondo livello o di-ploma di conservatorio costituente titolo di accesso alle classi di concorso A-29, A-30, A-55 e A-56.  5. In caso di mancanza di aspiranti, il dirigente prepo-sto all’USR competente nomina i presidenti e i compo-nenti con proprio atto motivato, fermi restando i requisiti e le cause di incompatibilità previsti dal decreto e dalla normativa vigente e la facoltà di accettare l’incarico.  6. Qualora non sia possibile reperire commissari, il di-rigente preposto all’USR ricorre, con proprio decreto mo-tivato, alla nomina di professori universitari, ricercatori a tempo indeterminato, a tempo determinato di tipo A o tipo B, assegnisti di ricerca, docenti a contratto in posses-so di esperienza di docenza almeno triennale nei corsi di laurea in Scienze della formazione primaria o, per le rela-tive procedure, nei corsi di specializzazione al sostegno, o docenti delle istituzioni scolastiche anche in deroga alla prevista anzianità di servizio nel ruolo.   
  Art. 5.      Requisiti dei componenti aggregati         I docenti componenti aggregati per l’accertamento della lingua inglese devono essere docenti confermati in ruolo con almeno cinque anni di servizio, ivi compreso il preruolo, nella classe di concorso A-24 o A-25 per l’inse-gnamento della lingua inglese.  2. In caso di indisponibilità di candidati con i requisiti prescritti, dirigente preposto all’USR procede a nominare in deroga ai requisiti di ruolo e di servizio, fermo restando il possesso dell’abilitazione di cui al comma 1, ovvero alla nomina di personale esperto appartenente al settore universitario in possesso di esperienza almeno biennale negli afferenti settori scientifico disciplinari.   
  Art. 6.      Condizioni personali ostative all’incarico di presidente e componente delle commissioni          1. Sono condizioni ostative all’incarico di presidente, componente e componente aggregato delle commissioni del concorso:   a. avere riportato condanne penali o avere in corso procedimenti penali per i quali sia stata formalmente ini-ziata l’azione penale;  b. avere in corso procedimenti disciplinari ai sensi delle norme disciplinari dei rispettivi ordinamenti;  c. essere incorsi nelle sanzioni disciplinari previste nei rispettivi ordinamenti;  d. essere stati collocati a riposo da più di tre anni dalla data di pubblicazione del bando e, se in quiescenza, aver superato il settantesimo anno d’età alla medesima data.   2. I presidenti, i componenti e i componenti aggregati delle commissioni del concorso, inoltre:   a. a partire da un anno antecedente alla data di in-dizione del concorso, non possono essere componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, ri-coprire cariche politiche e essere rappresentanti sindacali, 
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anche presso le rappresentanze sindacali unitarie, o esse-re designati dalle confederazioni ed organizzazioni sin-dacali o dalle associazioni professionali, né esserlo stati nell’anno antecedente alla data di indizione del concorso;  b. non debbono essere parenti o affini entro il quarto grado con un candidato, né esserne coniugi;  c. non debbono svolgere, o aver svolto nell’anno ante-cedente alla data di indizione del concorso, attività o corsi di preparazione ai concorsi per il reclutamento dei docenti;  d. non debbono essere stati destituiti o licenziati dall’impiego per motivi disciplinari, per ragioni di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata.  3. Al fine di assicurare la regolarità, l’imparzialità e il buon andamento dei lavori delle commissioni giudicatrici, in aggiunta a quanto previsto dal comma 2 i presidenti e i componenti non devono trovarsi in altre condizioni che, per ragioni oggettive, rendano comunque incompatibile o inop-portuna la loro partecipazione a una procedura concorsuale.   

  Art. 7.      Norma finale         1. Il presente decreto sostituisce il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 23 febbra-io 2016, n. 96 limitatamente alle procedure concorsuali a posta comuni e di sostegno nella scuola dell’infanzia e primaria.  Roma, 9 aprile 2019  Il Ministro: BUSSETTI   
  19A02793
    ORDINANZA  9 aprile 2019 .      Formazione delle commissioni giudicatrici dei concorsi, per titoli ed esami, finalizzati al reclutamento del personale docente nelle scuole dell’infanzia e primaria per i posti co-muni e di sostegno.     (Ordinanza n. 330).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante «Approvazione del te-sto unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» ed in particolare, l’art. 404, comma 9, che prevede che il Ministro stabilisca, con propria ordinanza «le modalità di formazione degli elenchi e di costituzione delle commis-sioni giudicatrici»;  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-cessive modificazioni recante «Norme generali sull’ordi-namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazio-ni pubbliche»;  Visto l’art. 5 del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 che introduce l’alfabetizzazione obbligatoria nella lingua inglese tra le finalità della scuola primaria, supe-rando quanto previsto dal decreto ministeriale 28 giugno 

1991, art. 1, in base al quale «l’insegnamento della lingua straniera riguarda, di norma, le quattro lingue più diffuse: francese, inglese, spagnolo, tedesco»;  Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione digitale;  Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finan-ziaria e di competitività economica;  Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e, in particolare, l’art. 1, commi da 109 a 114 e 192;  Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 recante «Di-sposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle im-prese» convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-sto 2018, n. 96 e in particolare l’art. 4, comma 1  -quater  , lettera   c)   il quale prevede «concorsi ordinari, per titoli ed esami, banditi, con cadenza biennale, ai sensi dell’art. 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e dell’art. 1, commi 109, lettera   b)  , e 110, della legge 13 luglio 2015, n. 107, ai quali sono destinati, al netto dei posti di cui alla lettera   a)  , il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili di cui all’alinea e comunque i posti rimasti vacanti a seguito dello svolgimento delle procedure di cui alle lettere   a)   e   b)  »;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca 7 marzo 2012 concernente i requi-siti per il riconoscimento della validità delle certificazio-ni delle competenze linguistico - comunicative in lingua straniera;  Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-versità e della ricerca n. 329 del 9 aprile 2019, recante «Requisiti dei componenti delle commissioni giudicatrici dei concorsi per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno»;  Ravvisata la necessità di procedere alla revisione del-le modalità di formazione delle commissioni giudicatrici dei concorsi per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria, stante la diversa di-sciplina stabilita dal decreto legislativo n. 59 del 2017 per la scuola secondaria di primo e secondo grado, anche per rendere più efficiente, efficace, economica e trasparente la procedura attraverso l’utilizzo, a tali fini, delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione;  Vista la richiesta di acquisizione del parere al Consiglio superiore della pubblica istruzione del 5 dicembre 2018;  Audito il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione reso all’adunanza del 16 gennaio 2019;  Ritenuto di non poter accogliere la richiesta del CSPI in ordine all’utilizzo del personale ATA per l’espletamen-to delle funzioni di segretario nell’ambito delle commis-sioni esaminatrici senza che sia prevista la possibilità di esonero dal servizio, in mancanza di un’espressa norma di legge che preveda la possibilità di concedere tale esonero;  Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-presentative, ai sensi dell’art. 22, comma 8, lettera   a)  , punto a3) del CCNL 19 aprile 2018; 
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  Ordina:    
  Art. 1.

      Definizioni    
      Ai fini della presente ordinanza si applicano le seguenti definizioni:      a)   Ministero: Ministero dell’istruzione, dell’univer-sità e della ricerca;      b)   Ministro: Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca;      c)   Decreto: il decreto ministeriale n. 329 del 9 aprile 2019 recante «Requisiti dei componenti delle commissio-ni giudicatrici dei concorsi per titoli ed esami per l’acces-so ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno»;      d)   USR: Ufficio scolastico regionale o Uffici scola-stici regionali;      e)   Testo unico: decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni;      f)   Cun: Consiglio universitario nazionale;      g)   Afam: Alta formazione artistica, musicale e coreutica;      h)   professori universitari: i professori universitari di prima e seconda fascia;      i)   docenti Afam: docenti di ruolo presso le istituzioni Afam;      l)   dirigenti preposti agli USR: i direttori generali de-gli USR o i dirigenti di seconda fascia preposti alla dire-zione di un USR;      m)   dirigenti tecnici: dirigenti di seconda fascia che svolgono la funzione ispettiva tecnica di cui all’art. 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 feb-braio 2014, n. 98.    

  Art. 2.
      Composizione delle commissioni giudicatrici         1. Le commissioni giudicatrici dei concorsi per ti-toli ed esami a posti comuni e di sostegno nella scuo-la dell’infanzia e primaria sono composte ai sensi del decreto.  2. I presidenti e i componenti delle commissioni giudi-catrici, inclusi i membri aggregati e i supplenti, sono in-dividuati dal dirigente preposto all’USR competente per territorio tra gli iscritti nell’elenco composto da coloro che, in possesso dei requisiti prescritti dal decreto, abbia-no presentato istanza ai sensi dell’art. 3.  3. Qualora il numero dei concorrenti sia superiore alle cinquecento unità, la commissione è integrata, per ogni gruppo di cinquecento o frazione di cinquecento, con al-tri tre componenti, oltre ai relativi membri aggregati e ai supplenti, individuati secondo le modalità di cui al com-ma 2 e in applicazione dell’art. 404, commi 11 e 12, del Testo unico.   

  Art. 3.      Istanza degli aspiranti: terminee modalità di presentazione         1. Gli aspiranti presidenti e componenti delle commis-sioni giudicatrici presentano istanza per l’inserimento nei rispettivi elenchi al dirigente preposto all’USR, secondo le modalità e i termini di cui ai successivi commi.  2. Nell’istanza gli aspiranti indicano le procedure con-corsuali alle quali, avendone i titoli, intendano candidarsi, fatto salvo quanto previsto dal comma 8 per i componen-ti aggregati. L’istanza è presentata, a pena di esclusione, unicamente per la regione sede di servizio o, nel caso di aspiranti collocati a riposo, in quella di residenza.  3. L’istanza è presentata esclusivamente on line, con le modalità specificate nei bandi, ai sensi del decreto legi-slativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, a pena di esclusione.   4. Ai fini del comma 3:      a)   gli aspiranti appartenenti ai ruoli dei dirigenti sco-lastici e tecnici nonché dei docenti del comparto scuola, utilizzano la procedura informatica POLIS presente nel sistema informativo del Ministero;      b)   gli aspiranti appartenenti ai ruoli dei professori universitari, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, utilizzano la procedura informatica del Consor-zio interuniversitario CINECA, che provvede a trasmette-re le domande acquisite all’USR competente.   5. Gli aspiranti possono accedere alla suddetta proce-dura ai fini della presentazione dell’istanza di cui al com-ma l secondo la tempistica indicata con avviso della Dire-zione generale per il personale scolastico.   Nell’istanza, nella quale deve essere indicato l’USR responsabile della nomina delle commissioni alle quali si intende partecipare, gli aspiranti, a pena di esclusione, de-vono dichiarare, sotto la loro responsabilità e consapevoli delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repub-blica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti e l’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui alla normativa vigente e al decreto. In particolare, gli aspiranti devono dichiarare:      a)   per gli aspiranti presidenti delle commissioni, il possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del decreto;      b)   per gli aspiranti commissari, il possesso dei requi-siti di cui all’art. 4 del decreto e, per i membri aggregati, il possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del decreto;      c)   l’assenza di tutte le cause di incompatibilità e del-le situazioni di inopportunità di cui all’art. 6 del decreto. La dichiarazione relativa alla situazione prevista dal com-ma 2, lettera   b)   del predetto articolo è resa dall’aspirante all’atto di insediamento della commissione ovvero della eventuale surroga;      d)   nome, cognome, luogo e data di nascita, co-dice fiscale, indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni;      e)   l’Università e il settore scientifico-disciplinare per i professori universitari; l’istituzione scolastica sede di servizio e il ruolo di provenienza (per i dirigenti scola-stici); il settore di appartenenza ovvero gli altri requisiti 
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richiesti (per i dirigenti tecnici); la tipologia di posto di insegnamento (per i docenti del comparto scuola). Il per-sonale collocato a riposo indica le medesime informazio-ni in relazione all’ultimo incarico ricoperto;      f)   per i docenti su posto comune, di essere docenti confermati in ruolo con almeno cinque anni di anzianità nel ruolo, nella scuola rispettivamente dell’infanzia e pri-maria a seconda della distinta procedura cui si riferisce il concorso, avere documentati titoli o esperienze rela-tivamente all’utilizzo delle tecnologie dell’informazio-ne e della comunicazione nella didattica ed essere stati immessi in ruolo da graduatorie di concorso per titoli ed esami; in caso di immissione attraverso le graduatorie di cui all’art. 401 del Testo unico, essere risultati idonei allo specifico concorso ordinario o aver conseguito l’abili-tazione all’insegnamento attraverso il corso di laurea in Scienze della formazione primaria;      g)   per i docenti su posto di sostegno, di essere docenti confermati in ruolo e in possesso del titolo di specializza-zione sul sostegno agli alunni con disabilità nonché aver prestato servizio per almeno cinque anni nel ruolo su posto di sostegno nella scuola dell’infanzia o primaria a seconda della distinta procedura cui si riferisce il concorso e avere documentati titoli o esperienze relativamente all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella didattica;      h)   il      curriculum vitae     ;      i)   il consenso al trattamento dei dati personali e alla pubblicazione del nominativo e del      curriculum vitae      nel sito internet del Ministero (www.istruzione.it), ai sensi del de-creto legislativo n. 196 del 2003 e successive modificazioni.   7. Gli aspiranti alla nomina di componente delle com-missioni giudicatrici devono dichiarare, inoltre, l’even-tuale possesso dei requisiti previsti dall’art. 4, commi 3 e 4, del decreto.  8. Gli aspiranti docenti alla nomina di componenti ag-gregati per l’accertamento delle conoscenze della lingua inglese partecipano per tutte le procedure concorsuali indette nella medesima regione che richiedono l’integra-zione della commissione. I medesimi aspiranti devono inoltre dichiarare il possesso dei requisiti di cui all’art. 5, comma 1, del decreto.   

  Art. 4.      Costituzione delle commissioni         1. I dirigenti preposti agli USR predispongono gli elen-chi degli aspiranti, distinti tra presidenti e commissari non-ché a seconda che si tratti di personale in servizio ovvero collocato a riposo. Gli elenchi sono pubblicati sul sito inter-net del Ministero (www.istruzione.it) e sui siti degli USR.   2. Gli elenchi nominativi degli aspiranti presidenti sono trasmessi, per la prescritta validazione:      a)    al Cun, relativamente ai professori universitari:       b)   alla competente direzione generale, relativamente ai dirigenti scolastici e tecnici.   3. Le commissioni giudicatrici sono nominate, con propri decreti, dai dirigenti preposti agli USR. I decreti individua-no anche i presidenti e i componenti supplenti. Nella com-posizione delle commissioni si tiene prioritariamente con-

to, per i docenti componenti, di quanto previsto dall’art. 4, comma 3, nonché dei criteri di precedenza di cui al com-ma 4, del decreto. Si tiene altresì conto della vicinanza della sede di servizio dell’aspirante o, in caso di quiescenza, della vicinanza della residenza alle sedi di correzione delle prove di esame ovvero di espletamento delle prove orali.  4. All’atto della nomina, l’USR competente accerta il possesso dei requisiti da parte dei presidenti e dei compo-nenti delle commissioni. I decreti con i quali sono costi-tuite le commissioni sono pubblicati sul sito internet del Ministero (www.miur.gov.it) e sui siti degli USR, com-petenti. I componenti aggregati per l’accertamento delle conoscenze delle lingue straniere sono nominati dal diri-gente preposto all’USR.  5. In caso di cessazione a qualunque titolo dall’incarico di presidente o di commissario, il dirigente preposto all’USR provvede, con proprio decreto, a reintegrare la commissio-ne, secondo le modalità di cui al presente articolo.  6. I dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche di appartenenza favoriscono la partecipazione alle attività delle commissioni dei docenti membri delle commissioni, fermo restando il divieto dell’esonero dalle attività pro-prie del relativo profilo.  Roma, 9 aprile 2019  Il Ministro: BUSSETTI   
  19A02794

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO
  DECRETO  28 marzo 2019 .      Modifica dell’art. 10.2 del bando di selezione delle propo-ste progettuali Reg (UE) 1305/2013. Programma di Svilup-po Rurale Nazionale 2014/2020. Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali; Sottomisura 4.3 - Investimenti in infrastrutture per lo sviluppo l’ammodernamento e l’ade-guamento dell’agricoltura e della silvicoltura, compresi l’ac-cesso ai terreni agricoli e forestali, la ricomposizione e il mi-glioramento fondiario, l’approvvigionamento e il risparmio di energia e risorse idriche; Tipologia di operazione 4.3.1 - Investimenti in infrastrutture irrigue.    

     L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PROGRAMMANAZIONALE DI SVILUPPO RURALE 2014-2020  Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul so-stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio ed in parti-colare gli articoli 45 e 63;  Visto il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra talune di-sposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-mento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 


